ALLEGATO 1

BANDO PER  IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI NELL’AMBITO  DEL SERVIZIO CIVILE REGIONALE. 

LEGGE REGIONALE  11 MAGGIO 2006, N. 11 (Istituzione e disciplina del sistema regionale del Servizio civile)

1. OGGETTO

Bando per progetti di Servizio civile regionale  da presentare ai sensi dell’art. 4 comma 1  della l.r. 11/2006  a tema “CITTADINI A 360°”

1.1 FINALITA’ ED OBIETTIVI 

Realizzare percorsi di inclusione sociale tesi all’acquisizione di una più elevata coscienza civica attraverso un  percorso educativo svolto dal giovane e la sua partecipazione attiva alla vita della società.

I percorsi di inclusione devono attraverso il “fare” proporre un cammino che porti a “conoscere”, ad “apprendere”, ad “interagire” , a sentirsi “utili” e quindi ricostruire la “catena di senso” che lega l’individuo al contesto sociale.

1.2 SOGGETTI TITOLATI A PRESENTARE PROGETTI E LIMITAZIONI

I progetti possono essere presentati dagli Enti di Servizio civile iscritti, al momento della presentazione della domanda, nell’Albo regionale seconda parte, sez. I e II.

I progetti possono essere presentati  singolarmente o con altri enti attraverso le seguenti modalità:

· Coprogettazione: tutti gli Enti partecipanti al progetto devono essere iscritti all’albo regionale; deve essere individuato Ente capofila referente nei confronti sia della Regione, per le attività progettuali,  sia dell’A.R.S.S.U. per la parte finanziaria.

· Progetti in rete: l’Ente capofila, iscritto nell’albo regionale, può avvalersi di enti/organizzazioni partner non necessariamente iscritti all’albo per particolari aspetti del progetto.

Almeno il 60% dell’attività prevista dal progetto deve essere svolta dall’ente capofila.

L’Ente capofila è responsabile verso la Regione per le attività progettuali e verso l’A.R.S.S.U. per la parte finanziaria .

Ai progetti in coprogettazione ed in rete non possono  partecipare più di tre enti

Ogni Ente può partecipare a non più di due progetti.

1.3. GIOVANI PARTECIPANTI AI PROGETTI

Possono essere selezionati, su base volontaria,  giovani tra i 18 ed i 29 anni, residenti nella regione, dando priorità ai non cittadini italiani , in possesso di regolare permesso di soggiorno, ed a coloro che per le loro condizioni personali risultino non titolati, o comunque penalizzati dal sistema di selezione, ad accedere al Servizio civile nazionale di cui alla l. 64/2001.  

Non possono partecipare giovani che abbiano subito condanne penali con sentenza di primo grado per delitti non colposi commessi mediante violenza contro persone o per delitti riguardanti l’appartenenza a gruppi eversivi o criminalità organizzata o giovani che stiano scontando la pena  in esecuzione penale esterna.

1.4 BENEFICI PER I GIOVANI PARTECIPANTI

Ai giovani partecipanti sono concessi € 2.600,00 calcolati su base annuale, che sono corrisposti in natura non monetaria a scelta tra le seguenti opzioni:

· servizi di trasporto

· sostegno economico a percorsi di formazione di qualsiasi ordine e grado, a percorsi  culturali nonché finalizzati  alla  crescita delle competenze, conoscenze ed abilità 

· vaucher per l’acquisto della strumentazione necessaria  allo sviluppo professionale, culturale, formativo

· vaucher finalizzati all’acquisto di corredo didattico

· buoni acquisto beni essenziali

Ciascuna delle opzioni di cui sopra non ha natura corrispettiva, ma  intende sostenere e promuovere la capacità di inserimento e la piena partecipazione del giovane all’ambiente sociale di riferimento ed essere di  supporto alla concreta efficacia dell’esperienza di servizio civile.

In caso di abbandono del progetto prima della sua conclusione naturale, vengono corrisposti benefit pari al controvalore maturato.

1.5 CRITERI  GENERALI ed ATTIVITA’ FORMATIVE

a) Ogni progetto deve prevedere la partecipazione di un numero di giovani compreso tra i 3 e gli 8. 

b) le attività proposte nei singoli progetti devono essere congruenti con il tema “cittadini a 360°” e coerenti con la “mission” ed esperienze dell’ente.

c) I progetti devono prevedere una durata di 12 mesi con 15 ore settimanali di attività, ovvero 780 ore calcolate su base annuale. Nei limiti sopra indicati, la scansione temporale e la sede delle attività possono essere organizzate liberamente secondo le esigenze espresse dai piani di attività.

d) I giovani devono essere selezionati,  su base volontaria, dagli enti proponenti, secondo modalità e criteri che devono essere esplicitati nel progetto.

e) Il nominativo dei giovani deve essere inviato alla Regione Liguria – Servizio Interventi per il terzo settore e servizio civile,  non oltre i 90 giorni successivi alla comunicazione dell’approvazione del progetto e  della sua finanziabilità, pena il definanziamento dello stesso. Qualora vi siano progetti non finanziati, ma idonei, il progetto definanziato viene sostituito con quello immediatamente successivo nella graduatoria considerata su base regionale.

f) Durante l’intero periodo di attività di progetto deve essere assicurato, a cura dell’ente titolare del progetto o degli enti in coprogettazione od in rete, un tutoraggio atto a favorire l’apprendimento e la crescita del giovane sia nello svolgimento delle attività sia come sostegno per l’assimilazione delle esperienze proposte dal progetto.

g) devono essere previste almeno 30 ore di formazione, conteggiate come ore di progetto, riguardanti le seguenti tematiche:

· la responsabilità sociale delle persone e delle comunità.

· Elementi di educazione civica

· la scelta della non violenza quale metodo di risoluzione dei conflitti;

· la solidarietà e le forme di cittadinanza

· emarginazione e nuova emarginazione

· servizio civile, associazionismo e volontariato;

· presentazione dell’ente ospitante e formazione specifica relativa alle attività del progetto

Altre tematiche possono essere liberamente scelte dall’Ente qualora ne ravvisi la necessità anche in considerazione dei giovani selezionati. 

La formazione deve essere svolta attraverso laboratori progettuali, che escludono la lezione frontale, alternando momenti di comunicazione, esercitazione, lavoro di gruppo ed integrazioni esperienziali.

E’ escluso altresì l’utilizzo dei laboratori informatici.

1.6 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE AL PROGETTO

Ogni progetto deve contenere: 

a) un’analisi del contesto territoriale e sociale che  determina le conseguenti scelte progettuali;

b) un piano delle attività e dei contenuti dei percorsi formativi e pratici; qualora allo stesso progetto partecipino più Enti, le attività devono riferire ai diversi partecipanti al progetto; 

c) un piano di monitoraggio interno

d) il numero dei giovani necessari allo svolgimento del progetto con le motivazioni a supporto, le modalità di reclutamento e selezione;

e) l’indicazione di un referente dell’ente capofila, incaricato dei rapporti con la Regione Liguria,  che non necessariamente deve coincidere con il responsabile legale;

f) l’indicazione nominativa dei soggetti ricoprenti i vari ruoli del progetto (educatori, mediatori, formatori, tutor, facilitatori) con allegato il relativo curriculum reso ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che deve essere compatibile con le materie trattate o incarichi previsti; 

f) un quadro economico nel quale siano indicati in modo analitico i costi e l’utilizzo del  cofinanziamento degli enti promotori così come stabilito dalla lett. b) del punto 1.8;

g) un impegno a partecipare ai monitoraggi regionali (che verranno programmati dal Servizio competente per materia in un numero non inferiore a due).

1.7. COSTI AMMISSIBILI

Si ritengono ammissibili i seguenti costi:

· costi relativi alla progettazione;

· costi relativi alla formazione, inclusi oneri relativi  agli educatori/tutor/facilitatori;

· costi assicurativi;

· spese inerenti alle attività  pratiche ed eventuali attrezzature necessarie al loro espletamento;

· spese di funzionamento generale (che non possono comunque superare il 15% del budget complessivo).

1.8 ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO CONCEDIBILE, COFINANZIAMENTO E MODALITA’ DI EROGAZIONE

a) Per ogni progetto approvato è reso disponibile un budget massimo di € 10.000,00 calcolato per un n. di 8 volontari e di un budget minimo di € 7.000,00 calcolato per n. 2 volontari. Per ogni volontario tra gli 8 ed i 2 si calcolano € 500,00. In questa quota non è compresa l’indennità prevista per i giovani che viene calcolata in aggiunta al progetto ed è di totale competenza regionale.

b) I progetti devono contenere una quota di cofinanziamento da parte del soggetto proponente di almeno il 15% del budget previsto (da aggiungere quindi alla quota di cui al punto a)).Tale quota potrà essere espressa sia in termini economici che in termini di impegno di risorse umane e strumentali (opportunamente valorizzati);

c) L’importo assentito, ad esclusione delle indennità per i  giovani, viene come di seguito erogato: 

· Il 20% alla comunicazione dei nominativi dei giovani partecipanti al progetto e del grado di copertura dei posti previsti;

· Il 50% a tre mesi dall’avvio del progetto;

· Il 30% alla chiusura del progetto alla consegna di un report definitivo contenente:

· una relazione sull’attività del progetto firmata sia dall’Ente capofila che dagli enti eventualmente partecipanti in coprogettazione od in rete

· la rendicontazione delle spese sostenute.

d) Le indennità per i giovani sono erogate periodicamente, con modalità variabile tenendo conto della natura dell’opzione dagli stessi effettuata tra i benefici previsti al punto 1.4.

1.9 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

I progetti devono essere presentati tramite domanda, redatta sull’apposita modulistica di cui all’allegato 2, contenente anche un accordo tra gli enti partecipanti nel caso di coprogettazione o progettazione in rete,  e sottoscritta dal rappresentante dell’Ente o dell’Ente capofila in caso di più enti partecipanti al progetto.

Le domande devono essere corredate della documentazione prevista al punto 1.6 e spedite entro il termine improrogabile del  30 OTTOBRE 2009 tramite raccomandata A.R.  a:

Regione Liguria –  Servizio Interventi per il terzo settore e servizio civile

Via Fieschi, 15 – 16121 GENOVA. 

La busta contenente i progetti deve recare la seguente dicitura:

“BANDO PROGETTI SERVIZIO CIVILE REGIONALE”

Per il rispetto del termine di cui sopra fa fede la data del timbro di accettazione dell’Ufficio postale.

Le domande inviate dopo tale termine saranno escluse dall’istruttoria.

2.0  PROCEDURA ISTRUTTORIA 

Sono ammessi all’istruttoria i progetti inoltrati nel termine previsto completi della documentazione richiesta al punto 1.6.

Ai fini di una omogenea distribuzione territoriale verranno redatte graduatorie indipendenti sulle quattro Province liguri percentualmente ripartite nel modo seguente, fino alla concorrenza del finanziamento disponibile:

· 40% per la provincia di Genova

· 20% per la provincia di Imperia

· 20% per la provincia di La Spezia

· 20% per la provincia di Savona.

Qualora il riparto provinciale nelle percentuali indicate non sia possibile per carenza progetti, le risorse inutilizzate vengono assegnate secondo una graduatoria complessiva, redatta su base regionale.

2.1 VALUTAZIONE PROGETTI,  FORMULAZIONE GRADUATORIA E  FINANZIAMENTO

· La valutazione di progetti avviene  con i punteggi determinati nel  prospetto di cui all’allegato 3.

· Per la valutazione di merito dei progetti sarà istituita dalla Regione Liguria un’apposita commissione di valutazione nominata dal Direttore Generale competente.

· L’approvazione della graduatoria e l’assegnazione dei relativi finanziamenti viene disposta dal Dirigente competente. I progetti ammessi a finanziamento  sono pubblicati sul  B.U.R. e sul sito internet della Regione Liguria: www.regione.liguria.it .

· Entro i 90 giorni dalla comunicazione dell’approvazione e finanziabilità dei progetti, gli Enti devono inviare il nominativo dei giovani che partecipano al progetto. Nel caso di non cittadini italiani devono essere allegati anche i permessi di soggiorno.

· Qualora il   progetto non raggiunga l’adesione di almeno 2 giovani non può essere finanziato.

I giovani possono essere inseriti in altro progetto simile qualora vi sia la disponibilità dell’ente proponente.

2.2 OBBLIGHI PER GLI ENTI PROPONENTI I PROGETTI

E’ fatto obbligo agli enti di assicurare i giovani che prestano attività presso di loro contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di servizio civile, nonché per la responsabilità verso terzi.

Deve essere predisposta idonea procedura per la registrazione delle presenze dei giovani in servizio civile regionale utilizzando la modulistica di cui all’allegato 4 che deve essere regolarmente trasmessa alla Regione/A.R.S.S.U.

Le attività del progetto possono slittare di  giorni 30 rispetto al cronoprogamma presentato, per recuperare eventuali assenze, permessi o altro dei giovani partecipanti.

Nel caso di assenza per malattia la stessa deve essere debitamente giustificata dal giovane mediante certificato medico da prodursi nei due giorni successivi la cessazione lo stato di malattia.

Qualora le assenze per causa di malattia superino la soglia del 10% del periodo/monte ore previsto dal progetto, sarà cura dell’ente titolare del progetto ad ammettere il giovane alla continuazione del progetto qualora, illustrandone le motivazioni, ritenga comunque utili la permanenza ai fini degli obiettivi dell’inclusione. 

Qualora le assenze per malattia superino il 20% del periodo/monte ore previsto dal progetto il giovane non può proseguire le attività del progetto, così come nell’ipotesi di assenza  non giustificata o di grave inosservanza dei doveri ed impegni derivanti dal rapporto di servizio civile e dal progetto medesimo.

Sono ammesse eccezioni in casi particolari per i quali è necessaria una verifica caso per caso.

Qualora vi sia l’abbandono del progetto da parte di qualche giovane partecipante, è fatto obbligo all’ente di darne immediata comunicazione alla Regione Liguria.

